
 

                 Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 201 in data 4/02/2011
 
Région Autonome Vallée d’Aoste     Assessorat de l’éducation et de la culture 

Regione Autonoma Valle d’Aosta     Assessorato istruzione e cultura 
 

Prot. n. 5106 /SS              Aosta, 15/2/2011  
 

BANDO DI CONCORSO  
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALL’INTERCULTURALITA 

 
PER L’ASSEGNAZIONE DI TRE PREMI DI STUDIO A FAVORE DI STUDENTI 
FREQUENTANTI UNA CLASSE DI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
INTITOLATI ALLA MEMORIA DEI FRATELLI UGO E LILIANA BRIVIO - ANNO 
SCOLASTICO 2010/2011. 
 
La Regione Autonoma Valle d’Aosta, in esecuzione della volontà testamentaria della 
professoressa Liliana Brivio, benemerita per l’impegno profuso nella resistenza al 
nazifascismo e nell’insegnamento per decenni nelle scuole della Valle, e con i proventi del 
patrimonio da lei legato per ricordare suo fratello Ugo Brivio, ex partigiano combattente 
laureato in chimica pura, istituisce dei premi di studio e delle borse di studio intitolate a “Ugo 
e Liliana Brivio”. 

ART. 1 
Oggetto del concorso 

 
Il premio di studio è incentrato sul tema Educazione alla cittadinanza e all’ interculturalità 
relativamente agli aspetti di accoglienza ed integrazione culturale. 
 
Gli studenti interessati, a coppie formate da due studenti, compagni di classe, di cui uno 
italiano ed uno nato all’estero e vissuto una parte della sua vita nel paese di origine, elaborano 
un testo, sottoforma di reportage giornalistico, della lunghezza di 5/6 cartelle dattiloscritte per 
un numero complessivo di battute compreso tra 8.000 e 12.000, inclusi gli spazi. 
Il lavoro deve prendere l’avvio da una o più interviste rivolte dallo studente italiano al 
compagno - eventualmente estese ai suoi familiari, su due dei seguenti aspetti della realtà 
quotidiana del suo paese di origine: cibo, giochi, feste, tradizioni, scuola. 
Nel reportage i candidati, congiuntamente, fanno emergere i contenuti dell’intervista e le 
riflessioni sulle somiglianze e differenze fra i loro due paesi. 
 
L’elaborato deve contenere le firme leggibili dei due candidati e l’indicazione dell’indirizzo, 
della classe e della scuola di appartenenza. 
 

ART. 2 
    Requisiti per la partecipazione 

 
Possono partecipare al concorso gli studenti: 
- frequentanti, nell’anno scolastico 2010/2011, la scuola secondaria di primo grado, regionale 

o paritaria, ubicata in Valle d’Aosta; 
- residenti in Valle d’Aosta da almeno un anno alla data di presentazione della domanda. 
 

 



 

ART. 3 
Importo del premio 

 
Saranno assegnati i seguenti tre premi di studio: 
 
1°  coppia classificata: Euro 800,00 (Euro 400,00 a studente) 
2°  coppia classificata: Euro 600,00 (Euro 300,00 a studente) 
3°  coppia classificata: Euro 400,00 (Euro 200,00 a studente). 
 
I premi sono al lordo delle ritenute di legge. 
 

ART. 4 
Finalità del concorso 

 
Il concorso si prefigge di: 

 Favorire la conoscenza di una realtà diversa incoraggiando il confronto interculturale. 
 Promuovere la collaborazione e i rapporti fra giovani di diverse culture. 
 Sviluppare le capacità di ascolto attivo e la riflessione. 

 
ART. 5 

Termini e modalità per la presentazione delle domande 
 
Le domande per la partecipazione al concorso delle coppie di studenti interessati sono redatte 
dai rispettivi legali rappresentanti su apposito modulo predisposto dalla Direzione politiche 
educative. 
Le domande per la partecipazione devono essere indirizzate alla Direzione politiche educative 
del Dipartimento sovraintendenza agli studi e presentate dai legali rappresentanti di entrambi 
gli studenti all’istituzione scolastica di appartenenza, la quale le farà pervenire - a pena di 
esclusione - entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 13 maggio 2011 al seguente indirizzo: 
  

Assessorato regionale istruzione e cultura 
Dipartimento sovraintendenza agli studi 

Direzione politiche educative 
Via St. Martin de Corléans, 250 (ex Maternità) 

11100 AOSTA 
 

La firma del richiedente può essere apposta sulla domanda alla presenza del dipendente della 
scuola addetto alla ricezione che verificherà l’identità dello stesso tramite documento di 
identità personale in corso di validità. In caso contrario deve essere allegata alla domanda 
fotocopia di un documento di identità personale in corso di validità del richiedente, pena 
l’esclusione. 
Alla domanda deve essere allegato, a pena di esclusione, l’elaborato di cui all’articolo 1. 
 

ART. 6 
Selezione 

 
La commissione, nominata dalla Giunta regionale, composta da: 

 un dirigente dell’Assessorato istruzione e cultura 
 un dirigente delle istituzioni scolastiche del primo ciclo 
 un dirigente delle istituzioni scolastiche del secondo ciclo 



 

 un rappresentante di istituzioni culturali operanti in Valle d’Aosta nell’ambito della 
ricerca storico-letteraria o scientifica, 

seleziona gli elaborati ritenuti meritevoli e ne redige la graduatoria in base ai seguenti 
criteri: 

1. coerenza con il tema 
2. significatività del contenuto 
3. rispetto del formato 
4. chiarezza espositiva 
5. correttezza ed efficacia espressiva. 
 

La Commissione si riserva di non assegnare il premio qualora nessun elaborato risulti 
corrispondere significativamente alle richieste del concorso. 
Nei limiti della disponibilità dei fondi potranno essere assegnati dei premi ex aequo. 
 

ART. 7 
Informazioni complementari 

 
Gli elaborati non saranno restituiti. 
La Regione Autonoma Valle d’Aosta si riserva la facoltà di pubblicare gli elaborati premiati. 
In tal caso gli autori rinunciano ad ogni forma di compenso. 
I partecipanti al concorso, con l’invio dell’elaborato, garantiscono che lo stesso è prodotto 
originale e liberano la Regione Autonoma Valle d’Aosta da ogni responsabilità nei confronti 
di eventuali terzi che, a qualsiasi titolo, avessero a eccepire in ordine all’utilizzazione prevista 
dal presente bando. 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali: 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice della privacy) 
si informa che la raccolta ed il trattamento dei dati personali sono effettuati per finalità 
istituzionali, in particolare per l’erogazione delle borse e dei premi di studi inerenti il lascito 
“Brivio” e, all’occorrenza, per la pubblicazione dell’elaborato. 
Il conferimento dei dati è facoltativo, tuttavia l’eventuale rifiuto da parte degli interessati 
comporta la non ammissione al concorso. 
Il trattamento dei dati avviene manualmente e con l’ausilio di mezzi elettronici idonei a 
garantire la sicurezza e la riservatezza. 
I dati sono conservati presso il Dipartimento sovraintendenza agli studi. 
Gli interessati possono esercitare i diritti di cui agli articoli 7 e 8 del D. Lgs. 196/2003 ed in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Il titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Valle d’Aosta, con sede in Aosta, 
Piazza Deffeyes, 1. Il responsabile del trattamento è il dirigente pro-tempore della Direzione 
politiche educative del Dipartimento sovraintendenza agli studi. 
 

ART. 8 
Responsabile del procedimento 

 
Il responsabile del procedimento è il dirigente pro-tempore della Direzione politiche educative 
del Dipartimento sovraintendenza agli studi. 
 



 

ART. 9 
Accertamenti  

 
L’Amministrazione regionale, ai sensi delle vigenti disposizioni, dispone in ogni momento le 
necessarie verifiche per controllare la veridicità delle dichiarazioni fatte, avvalendosi anche di 
controlli a campione. 
Coloro che rilasciano dichiarazioni non veritiere non sono ammessi ai benefici e sono punibili 
ai sensi delle leggi vigenti in materia. 
 

* * * * * 
 
                                                                          firmato: l'Assessore all'istruzione
                                                                                                e alla cultura 
                                                                                              Laurent VIERIN 

 




